
Farmaci 
In vendita 
a prezzo 
libero 
s s * ROMA, Dal primo gen
naio '19 (dot Ira un anno) 
lutti I IOTIKI In vendita In Ita
lia patteranno dal contrailo 
del Cip (Comitato intermini-
Mariti* preuD al regime di 
sorvegllvua. Ih pratica le In
dustrii potranno listare Uba-
nmente l preul e il Cip ne 
v a r i e t à solo l i «congrultt». 
Lo tublllset un emtndtmtn-
lo Inserito Mila (Materie* 
bit, attualmente in dlscunlo-
rw tilt Camera, Per lutto.il 
IWrjtttvli.lrmxlicInill In
terni nel Prontuario terapeuta 
co, non subiranno aumenti. E 
la prima volta che un simile 
provvedimento adottato per 
le patte alimentari, I gasoli e le 
carni bovine viene ttttM a 

tt»oi»SA 
naturalmente da parte della 
Parrnlndustria II cui presiden
te Claudio Cavana lì» dichia
ralo: •£ una misura che chie
devamo da tempo e che Intro
duce anche per le nostre in
dustrie criteri di trasparenza 
di mercato e di concorrenti!-
A b , Preoccupilo Invece II se-

8retarlo dell'Unione eonsu-
itlori, Vincerne Dona, Il 

provvedimento ritchlerebbe 
di ritorcerti anche contro lo 
Stato chiamilo a rimborsar* 
medicinali a prassi molto 
maggiorati tipetto agli attutii. 

Cremona 
Fiaccolata 
per chiudere 
Caorso 
• I CREMONA. «Chiudere 
Caorso.aprire la speranza». 
E' questo II tema della mani
festazione che si svolge oggi 
a Cremona e che avrà il suo 
pounlo di forzi in una gran
de fiaccolata che verri ac
cesa alle 17, U piattaforma 
i quella della catena umana 
dorso- San Damiano della 
scorsa primavera. Anche 

Stretta volta la mobilitazione 
forte: contro le proposte 

del ministro Battaglia da 
Caorso paruri la richiesta di 

Sire no ali* centrale da parte 
I tutti I comuni che gravita

no In un raggio di 30 chilo
metri, tanti quanti furono 
colpiti dalla ricaduta di Cer-
nobyl, Un'area In cui vivono 
730 mila abitanti. Alla fiacco
lata partecipano II sindaco 
di Caorso, Andrea Fantini, 
Antonio Carini della direzio
ne nazionale delle Adi, Pie
ro Fassino della segreteria 
del Pel, Massimo Scalia de
putato verde, Oraziano Zo-
nl.presldente di Mani tese. 
Hanno dato la loro adesione 
Cali, Uil.le Chiese valdesi, 
Ffdploventù aclista, lega 
Ambiente e le federazioni 
del Pel di Cremo-
na,Placente,Crema, Parma, 
Lodi e Mantova. 

Dopo la decisione del Tar 
Montedison riattiva 
gli impianti e ritira 
i 400 licenziamenti 

Il contestato «Rogor» 
in produzione fra 20 giorni 
Il governo non si pronuncia 
Proteste e polemiche 

Farmoplant, tutti al lavoro 
La Montedison riattiva gli impianti Farmoplant e 
ritira i quattrocento licenziamenti. Da lunedi tutti di 
nuovo al lavoro, «Una dec i s ione unilaterale» la d e 
finisce il ministro Ruffolo mentre il governo n o n si 
pronuncia. I deputati verdi annunciano una raffica 
di d e n u n c e . Gli amministratori locali invitano a 
trattare. Il pesticida incriminato, il «Rogor», n o n 
rientrerà in produzione prima di venti giorni. 

A N D H A L A Z Z l i n 
s a FIRENZE. Lunedi la Far
moplant riapre. I licenziati tor
nano a lavorare. Gli operai 
hanno brindato nella stanza 
del consiglio di fabbrica e, po
co dopo, hanno appeso un 
grande stellone natalizio sulla 
sommiti della ciminiera, il ca
mino più alto di Massa e Car
rara. Ma non è aria di festa, I 
deputati verdi denunciano 11 
direttore e gli amministratori 
dell'azienda. Il ministro del
l'Ambiente, Giorgio Ruffolo, 
prende le distanze da Foro 
Bonaparte mentre II resto del 

governo preterisce glissare 
sull'argomento. Il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio, Emilio Rubbl, si è impe
gnato solo per quanto riguar
da la cassa integrazione: I li
cenziati riceveranno un asse
gno Integrativo per 1 quaranta
cinque giorni trascorsi senza 
stipendio. Il caso Farmoplant 
è tutt'altro che chiuso. La de
cisione del Tar toscano, con 
la sentenza che ha dichiarato 
l'Industria chimica «pulita e al 
di sopra di ogni Inquinamen
to», ha permesso al dirigenti 

Da parlamentari donne di diversi partiti 

contro la violenza . [ * > ! ) K ( ' 

Per la prima ralla un testo di legge Armato da sole 
donne, parlamentari di diversi partiti. E II nuovo 
t a to contro I» violenta «attuale, presentato da 
senatrici e deputate di Pel, 
te, Patii, Dp, Verdi, radicali. Al Senato ha firmato 
anche Marta Fida Mora. Ieri la motivazione della 
temenza della Corte costituzionale che riconosce 
Il diritto alla pensione per gli «stupri di guerra». 

AHHAMAiiUoOAbAoTil 
m ROMA. Con quella cer
ta enfili che significa so
lo per eventi un pò* speciali, 
un gruppo di partafcentarj 
ha presentato ièri mattina U 
nuovo testo di legge sulla 
violenta sessuale, l'acce-
•tonalità dell'avvenimento 
e date del latto che e II pri
mo disegno di legge nella 
storia della Repubblica fir
mate da sole donne, parla
mentari di molti partiti. «E 
questo il nostro modo di te
stimoniare -ha detto un po' 
emozionati la senatrice co
munista Ersilia Salvato - la 
lama Intensione di portare 
subito in porto una nuova 
normativa sulla violenta 
sessuale». 

Il testo presentato al Se
nato porta la .firma di comu
niste, socialiste, Indipen
denti di sinistra, della so

cialdemocratica Bono Fer
rino • di Maria Fida Moro, 
eletta nelle liste della De, In 
calce alla stessa legge, pre
sentala anche alla Camera, 
ai sono aggiunte le firme di 
donne di altri gruppi: Dp, 
Verdi, Adele Faccio per I ra
dicali. Spicca vistosa, ma In 
fondo prevedibilmente, 
l'assenza di firme di parla
mentari de. Le repubblica
ne mancano solo perche 
l'unica eletta del partito 
dell'edera, la senatrice Su
sanna Agnelli, e sottosegre
tario e pertanto non poteva 
firmare, 

Contestualmente, aia alla 
Camera che al Senato, vie
ne riproposto anche il testo 
della legge d'Iniziativa po
polare, presentato in Parla
mento con trecentoeln-

quantamlla firme nel 1979, 
ma stando al regolamenti 
parlamentari definitivamen
te decaduta. «Visto che si fa 
un gran parlare di riforme 
Istituzionali - ha spiegato 
Ersilia Salvato - ci è sem
brato doveroso, una que
stione di democrazia, ripre
sentare quella legge cosi 
Importante, per li numero 
delle donne coinvolte ma 
anche per aver modificato 
l'orientamento di tante par
lamentari, che altrimenti 
non avrebbe alcun diritto 
d'esistenza». 

L'avvocatessa milanese 
Alma Agata Capplello, de
putata del Psi, ha poi illu
strato I punti essenziali della 
nuova legge. Vediamo di 
riassumerli. 

La violenza sessuale verrà 
iscritta nel capitolo del co
dice penale che punisce i 
reati contro la persona: ne 
discende che sia persegui
bile d'ufficio e non più su 
querela di parte. E ciò an
che se commessa in fami
glia. Superata di netto la spi
nosa questione della violen
za presunta. Come si ricor
derà proprio su questo pun
to la legge cadde al Senato, 
dopo un voto che avrebbe 

reso perseguibile d'ufficio 
l'amore tra minorenni. L'o
stacolo « stalo scavalcato 
con una maggiore specifi
cazione delle caratteristi
che del reato, Indipenden
temente dall'età della vitti
ma (anche se è prevista 
un'aggravante della pena se 
ha meno di 14 anni). Sono 
unificali I retti di violenza 
carnale e atti di libidine vio
lenta, Lo stupro di gruppo e 
il sequestro a scopo di vio
lenza diventano reati auto
nomi. Si prevede, oltre al ri
to direttissimo e al processo 
a porte aperte, fatto salvo II 
consenso della vittima, la 
costituzione di parte civile 
di movimenti e associazioni 
delle donne, In questo la 
legge si differenzia dal testo 
originario d'iniziativa popo
lare perché tiene conto del
la nuova stesura del codice 
di procedura penale, che dà 
maggiori poteri alle parti ci
vili Tra I quali quello di impu
gnare la sentenza. 

Intanto, Ieri, un Importan
te pronunciamento della 
Corte costituzionale - rela
tore Ugo Spagnoli - ha rico
nosciuto il diritto alla pen
sione alle donne che, nel 
1944, subirono stupri di 

Da oggi a Milano il congresso nazionale 

«Tutelali, ma non rispettati» 
Transessuali, storie a angoscia 
U legge che regolamenta II cambiamento di sesso 
ha cinque anni e meno , ma per quella «minoranza 
dell'emarginazione» che sono I transessuali molti 
problemi restano da risolvere. A cominciare dai 
rapporti con la famiglia, Se ne parlerà oggi e doma
ni, a Milano, nel congresso nazionale degli aderen
ti al Mit, con la partecipazione di medici, psicologi, 
politici. 

DALIA NQSTH» «H0MTONI 

B W Ò t O h Ò i O i l T T t 

ttsi TORINO Temono di 
«uscire allo scoperto», SI sen
tono «tutelati, ma non ritpet-
tati», come dice il titolo di una 
delle testimoniarmi pubblica
te In questi giorni dall'Aspe, 
l'agenti di stampa sul proble
mi dellemarglnatloine, del 
Gruppo Abele. Sono teitlmo-
nltn» di trantmuall, tra 
irritrosii e «perula. chei rac
contano di situazioni difficili. 
di contraddizioni, di ambigui-
t i non risolte: e di operatori, 
chirurghi, setsuaologi, avvo
cati, che col Iraniesiuallsmo 
affrontano, nel rispettivi ruoli. 
una complessi questione di 
ftonlieia, 

f
Lucia (Jone, uri tempo, Lu-

siano), fi anni, di ergine pu
le»», fu operata unpentlna 
•nw orsono, quando la l e * 

i»lt»1lanajtor0o_coii»entta mTltailanajorto consentt» 

va le bambole, e In està la 
picchiavano! «Itoti mi prende

vano In giro, dicevano che ero 
troppo effeminata». Appena 
le fu possibile, te ne andò, A 
23 anni aveva (atto l'interven
to e ottenuto un nome femmi
nile: «Ma da allora e Iniziato 11 
mio calvario. Credevo di po
ter avere un lavoro che non 
fotte prostituirmi. Volevo una 
casa, un marito, una vita nor
male-. Sogni che non ti sono 
realizzati: «Ho lavorato come 
barista nel night, come spo
gliarellista, ma li giudizio non 
cambiava. Per tutti, clienti e 
proprietari, ero una puttana, 
pretendevano che mi appar
tasti t ben con loro.,.». 

A Francois» 0» madre, pe
ro, la chiama ancora France
sco) piacerebbe fare la restau
ratrice di mobili, «non Importa 
se rende meno die prostituir
si-. Fa sport, studia una lingua 
straniera, e viaggia molto: 
•Dobbiamo fare qualcosa, al

trimenti pensiamo sempre alla 
strada, alla vita che facciamo, 
ai continui fermi In questu
ra...». 

Quasi a ogni frase emerge il 
contrasto tra una legge che II 
riconosce e una società che 
«qon capisce» i transessuali. 
Jole Btlaaro Verde, professo
re associato di teoria della 
personalità all'Università di 
Genova, conferma: -La mag
gior parte della gente consi
dera le persone transessuali, 
in particolare gli uomini che 
desiderano diventare donna, 
del pazzi». L'avvocato milane
se Vincenzo Maviila, che da 
anni si occupa delle pratiche 
relative al cambiamento di 
sesso, sostiene che, nono
stante la legge del 1982, il re
spetto della persona «com'è o 
come ha scelto di essere», re
sta da raggiungere. 'Per quel
lo che conosco del problema, 
credo si debba fare ancora 
motto per far accettare la leg
ge, non tanto dal tribunali e 
dalle questure, ma dalla gente 
comune». 

Per Pina Bonanno, leader 
del Movimento Italiano tran
sessuali (MIO nato nel 1980, 
una delle questioni da risolve
re e la reale possibilità di sot
toponi all'Intervento chirurgi
co: il costo e sul dodici milio
ni, pochi se la sentono di ri
volgersi al servizio sanitario, e 
comunque la lista d'attesa è 

lunga. A suo parere, «oggi l'In
tervento continua ad essere 
alla sola portata dei ricchi e 
delle prostitute». 

Ma cambiare il corpo non 
basta. Il prol. Angelo Salvinl, 
direttore del reparto di chirur
gia generale dell'ospedale di 
San Donato Milanese, è II me
dico che ha operato in questi 
anni 11 maggior numero di 
transessuali, una cinquantina, 
e nella quasi totalità dei casi 
l'Intervento, dal punto di vista 
tecnico, è perfettamente riu
scito: «Ma I veri problemi so
no relazionali, affettivi, ses
suali. Quello che principal
mente chiediamo loro è di 
non avere nel confronti del
l'operazione un'attesa mes
sianica». 

Per di più, seconda II dott. 
Cosimo Lare, medico legale e 
autore di uno studio suf/tran-
sessuallsmo, con l'entrata in 
vigore della legge sono emer
se esigenze di corretta Inter
pretazione: «La difficoltà e 
stabilire quanto c'è di reale 
nella richiesta che II transes
suale pone, A parere di diversi 
studiasi, l'Intervento previsto 
dalla legge in alcuni casi può 
contribuire a migliorare la 
condizione psicofisica dell'in
dividuo, In altri può peggiorar
la». Secondo un accertamen
to della Società di sessuolo
gia, nel 10-15 per cento dei 
casi sottoposti a intervento 
chirurgico il risultato si sareb
be rivelato fallimentare. 

della Montedison di presen
tarsi al tavolo delle trattative 
con in mano molte carte in 
pia da giocare. Cosi e stato 
nel primo pomeriggio di ieri a 
Roma. 

In una saletta di Palazzo 
Chigi, convocati dalla presi
denza del Consiglio, si sono 
ritrovati alcuni dei protagoni
sti e interpreti della vicenda. E 
arrivato Ettore Dell'Isola, am
ministratore delegato dell'A-
grtmont-Montedison, sono 
entrati I sindacalisti della Pule 
nazionale e del consiglio di 
fabbrica, poi hanno preso po
sto sindaci e assessori guidati 
da Mauro Pennacchio»,, Il 
sindaco di Massa. Non ha 
mancato l'appuntamento il 
ministro all'Ambiente Giorgio 
Ruffolo, mentre hanno dato 
forfait il suo collega dell'Indu
stria Adolfo Battaglia e quello 
del Lavoro Rine Formica. Due 
ore di confronto a porte chiu
se. Quando la riunione termi
na I sindacalisti non rilasciano 

dichiarazioni. Parla, Invece, 
l'Ingegner Ettore Dell'Isola: 
•Olà domani i primi operai 
torneranno a lavorare. Il gros
so rientrerà lunedi». Saranno 
riattivati anche gli impianti del 
Rogor, Il pesticida «incrimina
to»? «Il Rogor non potrà rien
trare in produzione prima di 
venti giorni, per motivi tecni
ci», risponde il dirigente della 
Montedison. Il ministro Ruffo-
Io non nasconde la personale 
amarezza per la piega che 
stanno prendendo gli avveni
menti: «MI ispettivo un atteg
giamento più attento ai pro
blemi ambientali da parte del
la Montedison. MI auguro un 
atteggiamento di grande re
sponsabilità». Come giudica la 
sementa del Tar toscano? «Il 
governo - risponde Ruffolo -
non può entrare in questioni 
di diritto. Tuttavia la Farmo
plant resta una caso emble
matico. Per questo considero 
la decisione Montedison una 

scelta unilaterale». I deputali 
verdi sono decisi a dare batta
glia. Si preparano le carte boi-
late. Dice Sergio Andrei, de
putato verde: «Se la Montedi
son riapre il denunceremo al
la magistratura: le mancano 
tutte le autorizzazioni». Il sin
daco di Massa, Mauro Pan-
nacchiotti, ti trovi tra l'Incudi
ne e il martello. Il governo gli 
ha praticamente scaricato la 
patata bollente. Non ha anco
ra deciso te presentare II ri
corso al Consiglio di stato 
contro la sentenza del Tar 
•Deve deciderlo il Consiglio 
comunale». 

A quasi due mesi dal primo 
referendum popolare che ha 
chiuso una fabbrica chimica, 
gli impianti vengono riattiviti. 
•Il capitolo t ancora tutto da 
scrivere» dice l'atteatore ella 
sicurezza sociale della Tosca
na, Bruno Benigni. «La trattati
va per riconvertire le produ
zioni - aggiunge- t appena 
iniziata». 

guerra. Il ricorso era stato 
presentato da una signora 
che era stata violentala da 
alcuni soldati marocchini, 
proprio come nel famoso 
racconto di Moravia «La 
ciociara». La Consulta ha ri
conosciuto che lo stupro 
comporta la lesione di fon
damentali valori di libertà e 
dignità della persona, indi
pendentemente dall'even
tualità che abbia arrecato 
alla vittima menomazioni fi
siche o ne abbia diminuito 
la capaciti lavorativa. Il di
ritto a disporre liberamente 
della sessualità - dicono i 
giudici costituzionali - è un 

diritto soggettivo assoluto, 
direttamente tutelato dalla 
Costituzione. 

Infine, Ieri, le ragazze del
la Fgcl hanno fatto iniziative 
contro la violenza sessuale 
in oltre 50 citta: in mattinata 
ci sono state manifestazioni 
a Napoli, Grosseto, Piacen
za, Torino e Palermo. 
Straordinaria la partecipa
zione di ragazze alle nume
rose assemblee che si tono 
svolte a Roma e a Venezia. 
A Napoli si t svolto un «pro
cesso alla città», con oltre 
cinquecento giovani pre
senti nella sala del Consi

glio comunale e la richiesta 
finale di Istituire un centro 
di pronto Intervento e di so
lidarietà con le vittime. In 
serata ci sono state molte 
fiaccolate per illuminale «i 
luoghi più bui» di molte cit
tà, A Roma, dopo la fiacco
lata, c'è stato un Incontro In 
Campidoglio con l'assesso
re al servW sodali. Una de
legazione di giovani gli ha 
ricordato che tocca a lui im
pegnare al più presto t fondi 
previsti in bilancio per ren
dere operanti centri di 
pronto intervento e assi
stenza legale per le vittime 
della violenza. 

— — — In Emilia conferenza sui nomadi 

I Rom, .stranieri in casa 
protestano a Roma 

DAI NOSTrlO INVIATO 

JENNER NHUTTI 
Bta REGGIO EMILIA- Domani 
mattina, partendo da Castel 
Sant'Angelo, Il popolo Rom 
Sinti tara a Roma una marcia 
silenziosa, fino sotto le fine- -
sue del Papa in San Pietro. 
Protesteranno contro «l'In
cancrenirai dell'emarginazio
ne» che si sta attuando non 
solo nelle borgate romane ma 
in tante città italiane, da Paler
mo a Milano. Una «nappa» di 
violenze è stata presentata ieri 
alla prima conferenza nazio
nale sul nomadismo. 

Che brutta Italia, quella vi
sta con gli occhi degli zingari, 
e raccontata ieri. Il popolo 
Rom Sinti è «straniero» anche 
a Reggio Calabria, centinaia di 
zingari sono accampati In bi
donville; (località e x cimite
ro, e t macello, ex lazzaretto, 
ecc.) dove l'acqua piovana sì 
mescola alle fogne aperte, ed 
i topi morsicano I bambini. 

A Palermo un mese fa la po
lizia è entrata In un accampa
mento, ha trovato gioielli per 
100 milioni, ma non I ladri. 
Allora ha arrestato tutti gli uo
mini, e messo agli arrestldocl-
miliari tutte le donne. E dovu
to intervenire il Comune, per 
mandare qualche pasto e del
le coperte. 

A Milano I carabinieri han
no fatto una perquisizione In 
un campo di via Negrotto. 
Non hanno trovato nulla - di

ce l'Opera nomadi - ma han
no rovesciato le roulotte e rot
to tutto. Alle cinque del matti
no I bambini sono stati tolti 
dal letti e lasciati al freddo. 

A Ferrara per 148 zingari da 
anni accampati, In inverno, vi
cino alle mura, si vuole allesti
re un'area di tosta diverta. Ma 
quando il Comune ha detto 
dove voleva costruirla, in due 
soli quartieri sono state rac
colte 12.000 firme di protesta. 

Episodi diversi, con un se
gno comune: la volontà di di
scriminare uomini che - ha 
detto II rappresentante del po
polo Rom al Consiglio d'Euro
pa, DebarTaro - «vogliono es
sere riconosciuti come popo
lo, e non come caso sociale». 
•Dobbiamo lavorare - ha det
to Benigno Zaccagninl - per
ché nelle nostre città ci sia po
sto per tutti». 

Ma come è possibile, se per 
10 Stato il problema nemmeno 
esiste? «Abbiamo previsto sei 
aree di sosta - hanno spiegato 
11 sindaco di Reggio Emilia, 
Giulio Fantutzi, e l'assessore 
Ero Righi - ma gli espropri so
no contestati perche queste 
aree, per in legge, non sono di 
"pubblica utilità". Per lo stes
so motivo la Casta depositi e 
prestiti non concede mutui». 

A Reggio ci sono 830 zinga
ri residenti, ed è la •capitale» 
del nomadi. «Dopo l'esperien

za di un campo unito - dice 
l'assessore - «-*«~.i™~ 
campi di sosta niù piccoli. Il 
Comune deve sapere gestire 
le contraddizioni che tergono 
fra I nomadi e gU altri cittadini. 
l'Opera nomadi deve impe
gnarsi Invece a svolgere un'a
zione di convincimento per 
lare smettere atti come tati, 
uso dei bambini per elemosi
ne, che inquinano I rapporti di 
una civile convivenza». 

•Prima di propone una leg
ge quadro - dicono I dirigenti 
dell Opera nomadi, Alberto 
Melloni e Carlo Menotti - bi
sogna sapere chi sono I noma
di e cosa serve loro davvero: 
per questo chiediamo che il 
Parlamento promuova subito 
un'Indagine parlamentare. Ma 
bastano circolari e decreti per 
fare subito alcune cote utili: 
riconoscere la "pubblica utili
tà" dei serviti per gli zingari, 
prevedere spazi nei piani re
golatori, aumentare gli investi
menti per la scolarizzazione; 
oggi In Italia ci sono in tutto 
19 insegnanti.. 

•Noi proponiamo che I Ga
gà 0 non zingaro chiedano 
perdono al popolo Rom Sinti 
per la collaborazione fascista 
nell'olocausto attuato dai na
zisti, La rimozione storica di 
questo evento (come della re
sistenza dei nomadi al nazifa
scismo) è torse la radice del 
successo che II razzismo and-
zingari Incontra a tanti livelli». 

Il pretore: «Abuso di potere» 
Sotto inchiesta a Cremona 
il prof. Monterosso 
musicologo «tuttofare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

sai CREMONA. Il professor 
Raffaello Monterosso, diret
tore della, scuola di musico
logia di Cremona, è stato in
criminato Ieri per abuso di 
potere. Il docente universita
rio, oltre ad aver accumulato 
tu di t i ben cinque incarichi 
nella scuola cremonese, ave
va subappaltato a moglie e 
fratelli altri tre Insegnamenti. 
Non solo: per cinque anni, In 
virtù di una doppia laurea, 
aveva anche diretto un am
bulatorio di medicina e di gi
necologia intemo alla scuo
la. 

Se l'accumulo di Incarichi 
universitari contravviene alle 
regole del buon gusto, que
lla doppia professione è pa
lesemente contrarla alle di
sposizioni sul tempo pieno. 
Un docente, Infatti, non pud 
esercitare altre attività, sep
pure non retribuite, perché si 
suppone che debba ritagliar
si abbondanti margini di 
tempo per l'aggiornamento 
e la ricerca. 

Inoltre il fatto che le allie
ve del professore fossero al 
tempo Messo sue pazienti 
per terapie ginecologiche 

Alta Corte 
Retribuite 
ai lavoratori 
le cure 
icirotermali 
• I M M A . Al lavoratore, 
pubblico o privato che sia, la 
legge riconosce il diritto a 
percepire la retribuzione an
che peri periodi di attenti di 
lavoro ottenuti per sottoporli 
a cure Idrotermali, L'Impor
tante e che queste cure siano 
pretcrltle per effettive esigen
te terapeutiche o riabilitative. 
Lo ha affermato la Corte Co
stituzionale con una sentenza 
interpretativa dell'art. 13 del 
n. «163 <WI'83 (convertito nel
la lette n, «SS dello stesso 
anm) che ticune autorità glu-
dWane avevanotltvece «letto» 
nel tento di escludere tale di
ritto per il fattói di non preve
derlo espressamente. Ma I 
giudizi di palazzo della con
sulti hanno precitato che il 
fatto che le norma non preve
da espressamente la retribu
zione, non significa che il di
ritto non venga riconosciuto. 

C't poi il problema della tu
tela del diritto alla salute -
hanno osservato I giudici co
stituzionali - che risponde al
l'obiettivo di perseguire una 
tempre migliore condizione 
sanitaria della popolazione, Il 
che comporta anche il ricono
scimento alle cure termali di 
essere un valido ttrumento 
per far fronte alle malattie 
croniche e recidivanti. 

era parso quanto meno 
sconveniente. 

Per questo Raffaello Mon
terosso è stato convocato 
dtl pretore di Cremona, dot
tor Francesco Nuzzo, che ha 
aperto un'Istruttoria a tuo 
carico. 

La scuola da diverse setti
mane è nell'occhio del ciclo
ne. Dopo le prime denunce 
fatte dai parlamentari cre
monesi, che In un'Interroga
zione avevano chiesto ragio
ne della esuberante attività 
del loro concittadino, anche 
docenti e studènti avevano 
Iniziato una garbata conte
stazione del loro direttore, li
mitandosi in assemblea a 
chiedere le sue dimissioni 
cautelative. 

Come contromisura la 
moglie del professore aveva 
Iniziato a raccogliere firme 
più o meno coatte tra gli stu
denti, in calce ad una dichia
razione in cui si garantiva sul 
fatto che Monterosso è pro
prio un galantuomo. Consi
glio comunale e forze politi
che, Pel In testa, stanno pre
parando progetti e Ipotesi di 
rilondtzlone della scuola. 

D NEL PCI CU 

Domani 
Natta parla 
a Biella 
MMHfMttlWfMt l| M0WVH JiHO" 

ut» <M M , Akwntto Natta, 

IO — ad una manltMtiiftM»» tri 
Hwe oesm di ami» Indent 
data Mtrailam d«l Pel. 

OtH. IS. atrllneutr, livori»: P. Su-
f«Nnl, Rivenni; 0. Ch!«r»m«. 
Strenne: [. Minimo, San va-
Muto (Mi 0. TtdMW, Crtfiw-
nt; L fritti, aemt: L Tutto. 
noma: M. ventura, «ratta»: 
a Andrlant. Stanti l . Sarta, e-
Una (Mi); K CMi, Sema (ut. 
Prtm fonili A. CotKitt». Stn-
rwnro (Tv); t. «inaila, 'ano: 
O. ««dmeo, Rivenni; L U, 
bareni, San elevami In Fior» 
(Ctl: C. Morgli, v M n U Pet-
entri. Rome IMI, FUmlrttl; e. 
HM, Itomi. 

Domini. O. Safflnouw, Uvonw: !.. 
' Sana, Stonerò (Palli. Pm»ii, 

Pano; L. Pattlniri, Armo. 
Convoeaitonl. | ««inori dtl grup

po comunlilt tono torniti te 
•*Mn intani! aanntoaoile» 
n* Mi Mduti di IUMOT ZI di-
umbri tHooro 17. 

L'tutmblM dal truppa comuni»,! 
dtt ama» a oonvwui etr «t-
nsdt 21 dtotmbn Uh ori «a 

I dtputiti oatnunlitt tono ttnutl td 
Mura omenti lenti «oottlo-
M Mount i t i «tduti di oggi 
nbMo 19 dtamb» • • qutlli 
di domini dommioo 20 dicam
bra. 

Sarti nominato presidente 
Il gruppo editoriale 
delFUnità 
ha una nuova finanziaria 
M ROMA. E stati costituita 
una nuova finanziaria per il 
gruppo editoriale «l'Unità». SI 
chiamerà FI.P.l., e avrà un ca
pitale sociale, sottotcrrvibile 
in cinque anni, sino a 40 mi
liardi, La finanziaria del grup
po editoriale l'Unità, con sede 
a Bologna, Milano e Roma, 
avrà fra I propri immobili - a 
seguito della traalormizione 
della società Temi - uno in 
viale F. Iteti a Milano e - sem
pre attraverso un conferimen
to - uno In via dei Taurini a 
Roma. Con questi conferi
menti Il capitale sociale della 
finanziaria salirà già a 25 mi
liardi. 

Presidente della nuova so
cietà è stato nominato l'on. 
Armando Sarti. Sono stati 
eletti consiglieri II rag. Basslnl, 
l'on. BirirdT. Il dottor Battezzi, 
l'ina. Lepri, la dottoressa Man-
delli, il dottor Pazzeschi. 

La finanziaria ha fra I suoi 
scopi la prestazione di servizi 
finanziari, la gestione di titoli 
e valori mobiliari, l'assunzio
ne di partecipazioni. 

il Consiglio di amministra
zione ha esaminato, sulla base 
di una relazione di Sarti, la si
tuazione economica, produt
tiva e finanziaria dell'Editrice 
l'Unità e una tintesi del bilan
cio 1987 Illustriti dal diretto
re finanziarlo Basslnl. 

Il bilancio che mostra un 
aumento di 3,5 milioni di co
pie vendute con un conse

guente incremento percen
tuale di otto punti nei giorni 
feriali, l'ottimo esito ottenuto 
dalle uscite del volumi dedi
cati a Gramsci, Che Guevara, 
Gorbaciov ed un Incremento 
della pubblicità di oltre il tren
ta per cento. 

Permane tuttavia un eccet-
so dei costi e quindi un risulti
lo negativo che perdurerà uno 
a quando sul plano strutturale 
le entrate pubblicitarie non 
avranno rappresentato 11 qua-
ranta-clnquanta per cento de-
§lì Interi ricavi. I costi sono 

eterminatt anche dall'au
mento delle pagine dovuto 
all'uscita del nuovo giornale 
ed al fatto che 11 capitale so
ciale, pur avendo raggiunto i 
10,5 miliardi, è ancora sotto-
dimensionata. 

Il t ea Chiaromonte, diret
tore della testata, ha portato 
all'attenzione del Consìglio le 
proprie valutazioni sul pro
gramma editoriale 1988. 

Il Consiglio ha preso In esa
me anche le previsioni opera
tive relative al triennio 88-90, 
anni in cui dovranno conti
nuare le azioni di risanamento 
e di sviluppo, Idonee a realiz
zare l'obiettivo dell'equilibrio 
editoriale per la principile te-

„ Le' prospettive editoriali ed 
il progetto di ristrutturazione e 
di rilancio di Rinascita saran
no aggetto di un esame netta 
prossimi riunione del Consi
glio da tenersi entro gerirtela, 
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Sabato 
19 dicembre 1987 
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